
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVI n. 22 del 04/06/2023 

 

DIO HA TANTO AMATO IL MONDO DA DARE IL SUO FIGLIO  
 

Celebriamo oggi la festa della Santissima Trinità: Dio 
Padre e Figlio e Spirito Santo, festa di Dio, del centro della 
nostra fede. Quando si pensa alla Trinità, per lo più viene 
in mente l’aspetto del mistero: sono Tre e sono Uno, un 
solo Dio in tre Persone. In realtà Dio non può essere altro 
che un mistero per noi nella sua grandezza, e tuttavia Egli 
si è rivelato: possiamo conoscerlo nel suo Figlio, e così 
anche conoscere il Padre e lo Spirito Santo La liturgia di 
oggi, invece, attira la nostra attenzione non tanto sul 
mistero, ma sulla realtà di amore che è contenuta in 
questo primo e supremo. Il Padre, il Figlio e lo Spirito 
Santo sono uno, perché amore e l’amore è la forza 
vivificante assoluta, l’unità creata dall’amore è più unità di 
un’unità puramente fisica. Il Padre dà tutto al Figlio; il 
Figlio riceve tutto dal Padre con riconoscenza; e lo Spirito 
Santo è come il frutto di questo amore reciproco del Padre 
e del Figlio. I testi della Santa Messa di oggi parlano di Dio 
e perciò parlano di amore. 
 

Nel Libro dell’Esodo ed è sorprendente che la rivelazione 
dell’amore di Dio avvenga dopo un gravissimo peccato del 
popolo. Si è appena concluso il patto di alleanza presso il 
monte Sinai, e già il popolo manca di fedeltà. L’assenza di 
Mosè si prolunga e il popolo dice: «Ma dov’è rimasto 
questo Mosé, dov’è il suo Dio?», e chiede ad Aronne di 
fargli un dio che sia visibile, accessibile, manovrabile, alla 
portata dell’uomo, invece di questo misterioso Dio 
invisibile, lontano. Aronne acconsente e prepara un vitello 
d’oro. Scendendo dal Sinai, Mosè vede ciò che è accaduto 
e spezza le tavole dell’alleanza, che è già spezzata, rotta, 
due pietre su cui erano scritte le “Dieci Parole”, il 
contenuto concreto del patto con Dio. Tutto sembra 
perduto, l’amicizia subito, fin dall’inizio, già spezzata. 
Eppure, nonostante questo gravissimo peccato del popolo, 
Dio, per intercessione di Mosè, decide di perdonare ed 
invita Mosè a risalire sul monte per ricevere di nuovo i dieci 
Comandamenti e rinnovare il patto. Mosè chiede allora a 
Dio di rivelarsi. Ma Dio non mostra il volto, rivela piuttosto 
il suo essere pieno di bontà con queste parole: «Il Signore, 
Il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco 
di amore e di fedeltà». E questo è il Volto di Dio.  

Questa auto-definizione di Dio manifesta il suo amore 
misericordioso: un amore che vince il peccato, lo 
copre, lo elimina. E possiamo essere sempre sicuri di 
questa bontà che non ci lascia. Non ci può essere 
rivelazione più chiara. Noi abbiamo un Dio che 
rinuncia a distruggere il peccatore e che vuole 
manifestare il suo amore in maniera ancora più 
profonda e sorprendente proprio davanti al peccatore 
per offrire sempre la possibilità della conversione e del 
perdono. 
 

Il Vangelo completa questa rivelazione perché indica 
fino a che punto Dio ha mostrato la sua misericordia. 
L’evangelista Giovanni riferisce questa espressione di 
Gesù: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eterna». Nel mondo 
c’è il male, c’è egoismo, c’è cattiveria e Dio potrebbe 
venire per giudicare questo mondo, per distruggere il 
male, per castigare coloro che operano nelle tenebre. 
Invece Egli mostra di amare il mondo, di amare 
l’uomo, nonostante il suo peccato, e invia ciò che ha 
di più prezioso: il suo Figlio unigenito. E non solo Lo 
invia, ma ne fa dono al mondo. Gesù è il Figlio di Dio 
che è nato per noi, che è vissuto per noi, che ha 
guarito i malati, perdonato i peccati, accolto tutti. 
Rispondendo all’amore che viene dal Padre, il Figlio ha 
dato la sua stessa vita per noi: sulla croce l’amore 
misericordioso di Dio giunge al culmine.  
Ed è sulla croce che il Figlio di Dio ci ottiene la 
partecipazione alla vita eterna, che ci viene 
comunicata con il dono dello Spirito Santo. Così, nel 
mistero della croce, sono presenti le tre Persone 
divine: il Padre, che dona il suo Figlio unigenito per la 
salvezza del mondo; il Figlio, che compie fino in fondo 
il disegno del Padre; lo Spirito Santo - effuso da Gesù 
al momento della morte - che viene a renderci 
partecipi della vita divina, a trasformare la nostra 
esistenza, perché sia animata dall’amore divino. 

 

(Benedetto XVI, omelia a S. Marino, 19/6/2011) 
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CALENDARIO S. MESSE DAL 4 ALL’11 GIUGNO 2023 
 

IX settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 
 

Sabato 3 

 

ore 8 S. Messa                                    ore 11.30 Battesimo        
 

 

Domenica 4 Giugno 
 

SOLENNITÀ DELLA SS. TRINITÀ 
 

Es 34,4-6.8-9    Dn 3,52-56 2   Cor 13,11-13  
Gv 3,16-18   Dio ha mandato il Figlio suo  
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.   
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 5 
 

S. Bonifacio 
 

Tb 1,3; 2,1b-8   Sal 111   Mc 12,1-12  
Presero il figlio amato, lo uccisero  
e lo gettarono fuori della vigna. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
                 (prosegue per tutto il mese di giugno) 
           

 

Martedì 6 
 

Tb 2,9-14   Sal 111   Mc 12,13-17 
Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare,  
e quello che è di Dio, a Dio. 
 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Luciano Aruta) 
 

 

Mercoledì 7 
 

Tb 3,1-11a.16-17a    Sal 24   Mc 12,18-27  
 Non è Dio dei morti, ma dei viventi. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 
 

 

Giovedì 8 

 

Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9   Sal 127  
Mc 12,28b-34  Non c’è altro comandamento  
più grande di questi. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

9-10 giugno  SANTE QUARANTORE  
 

Il Santissimo Sacramento è esposto dalle 8 del venerdì fino alle 18.30 del sabato.  
 

Per un turno di preghiera segnarsi sulla tabella in fondo alla chiesa. 
 

 

Venerdì 9 
 
Tb 11,5-17   Sal 145    
Mc 12,35-37 
Come mai dicono che 
 il Messia  
è figlio di Davide? 
 

_________________________________ 

 

ore 8 S. Messa di inizio delle Quarantore con lodi mattutine 
         segue esposizione del SS Sacramento e inizio dell’Adorazione 

 

ore 21 S. Rosario meditato  animato dal gruppo di preghiera di P. Pio 
 

ore 23 Compieta 
 

LA CHIESA RESTA APERTA TUTTA LA NOTTE  
PER L’ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

 

ore 8 Lodi Mattutine 
 

ore 18 Canto dei Primi Vespri a conclusione delle Quarantore            
            e Benedizione Eucaristica 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva (confraternita SS. Sacramento)                    
 
 

 

Sabato 10 
 

Tb 12,1.5-15.20   Tb 13  
  Mc 12,38-44 
Questa vedova ha gettato 
 più di tutti gli altri. 
 

 

Domenica 11 Giugno 
 

Solennità del SANTISSIMO  
CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 

La mia carne è vero cibo  
e il mio sangue vera bevanda. 

 

(NON viene celebrata la Messa delle 8.30 e delle 11) 
 

ore 9.30 S. MESSA SOLENNE per tutta la comunità                      

      segue PROCESSIONE col Santissimo Sacramento 
                

Percorso: Via Martiri, via Nicolini, via IV novembre,  
              via XX settembre, piazza Carducci e via Martiri  
 



DOMENICA 4 GIUGNO    Santissima Trinità – anno A 
 
 

 

Canto di inizio 
 

Te lodiamo, Trinità nostro Dio, t'adoriamo; 
Padre dell'umanità, la tua gloria proclamiamo. 

 

   Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà.   (2 volte) 
 

Tutto il mondo annuncia te: tu lo hai fatto come un segno. 
Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Rit. 

 

Nato e morto sei per noi. Cristo nostro Salvatore; 
Ora vivi in mezzo a tuoi: noi chiamiamo te: Signore! 

 

Noi crediamo solo in te, nostro Padre e Creatore. 
Noi speriamo solo in te, Gesù Cristo, Salvatore. Rit. 

 

Infinita carità santo Spirito d'amore 
luce, pace e verità, regna sempre nel mio cuore. Rit. 

 

Te lodiamo, gran Signor, nostro Dio, t'adoriamo, 
del creato reggitor, il tuo nome proclamiamo. Rit. 

 

Divin Figlio, nostro re, la tua vita ci donasti. 
Battezzati siamo in te: nel tuo sangue ci salvasti. Rit. 

 

Santo Spirito d'amor, inviatoci dal Figlio, 
tu sii nostro difensor,tu ci assisti col consiglio. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
Gloria    
                                                                  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Preghiamo. O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il 
tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per 
rivelare agli uomini il mistero ineffabile della tua vita, fa’ 
che nella confessione della vera fede riconosciamo la 
gloria della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio e 
vive e regna con te nell’unità dello Spirito santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 
 

Prima Lettura    
Dal libro dell’Esodo 
 

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul 
monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con 
le due tavole di pietra in mano. 
Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso 
di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò 
davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore 
e di fedeltà».  
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: 
«Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il 
Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di 
dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro 
peccato: fa’ di noi la tua eredità». 
 
Salmo Responsoriale   
 

A te la lode e la gloria nei secoli.  
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. Rit. 
 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo. Rit. 
 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. Rit. 
 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. Rit. 
 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi  
e siedi sui cherubini. Rit. 
 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi 
coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, 
vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con 
voi.  
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi 
salutano. La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore 
di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti 
voi. 
 
Canto al Vangelo   
 

Alleluia, alleluia   
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene.    
 

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio 
di Dio». 
 
 
 



Professione di Fede    
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Signore Dio nostro, ascoltaci. 

 
Canto di offertorio 

 

Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a Te. 

Sia gloria e lode alla Trinità! 
 

Santo, Santo, Santo per l’eternità! 
 

Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: Gloria a Te, Gesù! Rit. 

 

Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, Vita e Verità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi. Rit. 
 

Venga il tuo regno, regno di giustizia 
regno della pace regno di bontà. 

Torna o Signore non tardare più. Rit. 

 
Sulle offerte  (in piedi)   

Santifica, Signore nostro Dio, i doni del nostro servizio 
sacerdotale sui quali invochiamo il tuo nome, e per questo 
sacrificio fa’ di noi un’offerta perenne a te gradita. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Prefazio 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Con il tuo Figlio unigenito e con lo Spirito Santo sei un 
solo Dio, un solo Signore, non nell’unità di una sola 
persona, ma nella Trinità di una sola sostanza. 
Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo, e con 
la stessa fede, senza differenze, lo affermiamo del tuo 
Figlio e dello Spirito Santo. 

E nel proclamare te Dio vero ed eterno, noi adoriamo 
la Trinità delle persone, l’unità della natura, 
l’uguaglianza nella maestà divina.  
Gli Angeli e gli Arcangeli, i Cherubini e i Serafini non 
cessano di esaltarti uniti nella stessa lode: 
 
Padre Nostro  (se è in canto) 

 

Pàter nòster, qui es in caelis,  
sanctificètur nomen tùum, 
advèniat regnum tùum, fiat volùntas tua 
sìcut in caelo et in terra; panem nostrum cotidianum  
dà nobis hòdie, et dimìtte nos dèbita nostra 
sìcut et nos dimìttimus debitòribus nostris, 
et ne nos indùcas in tentatiònem, 
sed lìbera nos a malo. 

 

Canto di comunione 
 

Hai dato un cibo a noi Signore germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità. 
 

Grazie, diciamo a te Gesù!  
Resta con noi, non ci lasciare; 
sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 
 

Verbo di Dio, carne nostra, Cristo Signor, Emmanuel. 
Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, 
per la parola tua fedel. Rit. 
 

Tu hai parlato a noi Signore la tua Parola è verità. 
Come una lampada rischiara 
i passi dell'umanità. Rit. 
 

Cristo, fratello pieno d’amore per questa nostra umanità: 
a te doniamo il nostro cuore, 
accendi in noi la carità. Rit. 
 

Tutta risplendi, o Madre nostra, fiore e modello sei per noi. 
A noi, tuoi figli, il Figlio mostra: 
con la tua grazia noi siamo suoi. Rit. 

 
Canto di ringraziamento  

Dulcis Christe, 
o bone Deus 
O amor meus, o vita mea, 
o salus mea, o gloria mea. 
Tu es Creator, 
tu es Salvator mundi. 
Te volo, te quaero, 
te adoro, o dulcis amor, 
te adoro, o care Iesu. 

 
 

 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creator da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Tu gloriosa vivi nei cieli con l’eterna carità. 
per te accolga la nostra lode 

ora e sempre per la Trinità! Rit. 
 

Esultate con grande gioia, Dio attende i figli suoi: 
nel Regno suo li colmerà d'ogni beata felicità. Rit. 

Dolce Cristo,  
o Dio buono,  

mio amore, mia vita  
mia salvezza, mia gloria. 

Tu sei il mio Creatore,  
Tu sei il Salvatore del 

mondo. Te io desidero, 
 te cerco, te adoro,  

o dolce amore,  
te io adoro, o caro Gesù. 


